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La Medicina e la Biologia
della Riproduzione sono
discipline in rapida e co-

stante evoluzione. In poco più
di 35 anni, le tecniche disponi-
bili, la loro efficacia e la loro si-
curezza sono aumentate espo-
nenzialmente, offrendo agli spe-
cialisti e ai pazienti strategie te-
rapeutiche adeguate per un nu-
mero crescente di casi di infer-
tilità. 
In un contesto così ricco di in-
novazioni, le Società Scientifiche
svolgono un ruolo fondamenta-
le, aiutando i professionisti a
mantenersi aggiornati, favoren-
do studi e ricerche volti a perfe-
zionare ulteriormente le tecni-
che disponibili e ad introdurne
di nuove e incoraggiando la con-
divisione di conoscenze ed espe-
rienze tra colleghi provenienti
da diversi contesti regionali e na-
zionali. Inoltre, le Società Scien-
tifiche sono un valido strumento
per garantire la tutela professio-
nale dei propri iscritti presso le
sedi competenti.

È proprio per perseguire al me-
glio questi obiettivi che la SIOS
ha deciso di avviare un profondo
processo di rinnovamento, a co-
minciare dal nome, che diventa
SIOS.E per includere accanto
alla Medicina della Riproduzio-
ne anche l’Embriologia e per
combinare così tutti gli aspetti
clinici e di laboratorio che carat-
terizzano la PMA.
Il programma che la Società si è
prefissata si focalizza su tre pun-
ti principali ed è tanto ambizioso
quanto ricco di interessanti sfide
professionali. 
Il primo punto riguarda il ruolo
della formazione dei ginecologi.
È fondamentale che tutti i gine-
cologi, anche quelli che non si
occupano di Medicina della Ri-
produzione, siano correttamen-
te informati sulle cause di infer-
tilità e sulle opzioni terapeutiche
disponibili in modo da fornire
ai propri pazienti una consulen-
za ed un supporto adeguati sia
durante la fase diagnostica che
durante il trattamento vero e
proprio. La Società deve quindi
approntare materiali informativi
e dedicarsi all’organizzazione di

attività didattiche specifiche per
soddisfare il fabbisogno forma-
tivo dei medici.
Il secondo punto è relativo al ri-
conoscimento formale della
professione del Biologo della Ri-
produzione. Il personale di la-

boratorio svolge un ruolo di pri-
maria importanza nei tratta-
menti di PMA, ma come rilevato
anche dall’ESHRE, in molti Pae-
si tra cui l’Italia questa profes-
sione non è ufficialmente accre-
ditata. La principale conseguen-
za è la carenza di attività forma-
tive specifiche, che influisce ine-
vitabilmente sulla qualità del la-
voro. La Società si prefigge di
perseguire il riconoscimento uf-
ficiale della figura dell’Embrio-
logo/Biologo della Riproduzio-
ne presso le autorità competenti
al fine di garantire a questa ca-
tegoria professionale sempre
più numerosa e specializzata
uno status formalmente ricono-
sciuto. 
Infine, il terzo punto fa riferi-
mento al Congresso della Socie-
tà previsto per il 2017. Tale
evento dovrà avere una formula
innovativa che permetta un’ef-
fettiva interazione tra relatori e
partecipanti e che garantisca un
efficace scambio di competenze
e di idee. A tal fine, saranno
estremamente importanti anche
gli input e i suggerimenti di tutti
i soci. 
Non bisogna poi dimenticare
che una Società Scientifica ha
ulteriori compiti e doveri nei
confronti dei propri associati e,
forse ancora di più, nei confron-
ti delle/dei pazienti. In partico-
lare, la SIOS.E dovrà in futuro
rafforzare maggiormente il pro-
prio ruolo di interlocutore delle

Istituzioni per quanto riguarda
la politica sanitaria in materia di
Riproduzione. Per fare ciò, do-
vrà  relazionarsi con le altre So-
cietà Scientifiche (in primo luo-
go Aogoi e Sigo), nonché inter-
venire in materia di formulazio-
ne di Linee guida e Regolamen-
ti, allocazione di risorse, orga-
nizzazione, qualificazione e con-
trollo dei Servizi di Medicina
della Riproduzione e della loro
distribuzione territoriale.
La questione, non eludibile, del-
la Responsabilità professionale,
che nel caso degli Operatori del-
le Unità di Medicina della Ripro-
duzione appare essere oggetto
di una considerazione “punitiva”
da parte delle compagnie di as-
sicurazione, sarà uno dei temi
centrali dell'attività della Società.
Questo sia per tutelare i propri
associati, che per consentire loro
di offrire ai pazienti le migliori
procedure disponibili, senza ca-
dere nell'esercizio di una “Em-
briologia Difensiva”, che, come
insegnano altri ambiti della Gi-
necologia, determinerebbe dan-
ni e non vantaggi.
I pazienti, con la loro richiesta
di poter avere accesso alla Me-
dicina della Riproduzione, co-
stituiscono il nostro primo pun-
to di riferimento. Per questo mo-
tivo, una considerazione “inte-
grale” del paziente e della cop-
pia non può non vederci impe-
gnati nella definizione di pro-
grammi di prevenzione della ste-

rilità, attraverso l'informazione
e lo sviluppo di attività promo-
zionali tra i giovani per la lotta
a stili di vita a rischio per la sa-
lute riproduttiva e sessuale.
La “Alleanza Riproduttiva” che
noi intendiamo promuovere tra
i pazienti e gli operatori dovrà
prevedere, tra le altre cose, lo
sviluppo di un'attività che pro-
muova il valore etico e sociale
della Donazione di gameti ed
embrioni, affiancando analo-
ghe iniziative per la donazione
del sangue, del midollo, degli
organi.
Il percorso che attende la nuova
SIOS.E è senz’altro impegnati-
vo, il lavoro da fare sarà molto,
ma con il contributo di tutti si-
curamente i risultati potranno
riservare grandi soddisfazioni a
chi ogni giorno si dedica con
passione e dedizione alla Medi-
cina e alla Biologia della Ripro-
duzione.    Y
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dalla possibilità di poter eseguire
da parte di tutti i partecipanti,
esercitazioni  pratiche su uno spe-
ciale manichino: il momento

esperenziale ha per-
messo di rafforzare le
competenze teoriche
ed ha rappresentato la
fase culminante dell'at-
tività formativa, che
troppo spesso manca
all'interno di un corso.
Obiettivo futuro sarà
quello non solo di re-
plicare questa iniziati-
va in più sedi pugliesi,
per i Soci Aogoi e i so-
ci AIO,  ma soprattut-
to di lavorare strategi-
camente per superare
il gap esistente con al-
tre realtà italiane, con
la finalità di migliora-

re efficienza ed efficacia assisten-
ziale e contemporaneamente re-
stituire all'ostetrica/o il proprio
ruolo.    Y
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A partire dal nome,
che diventa SIOS.E
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